
SANTI COSMA  

E DAMIAMO 

MEDICI E MARTIRI 
26 settembre  -  memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
Cosma e Damiano, medici anàrgiri (gratuiti), secondo 
un’antica tradizione subirono il martirio a Ciro in Siria e 
il loro culto fu assai diffuso in tutta la Chiesa fin dal sec. 
IV. Il 26 settembre è la probabile data della dedicazione 
della basilica che a Roma porta il loro nome, edificata da 
Felice IV (525-530). Di loro si fa memoria nel Canone 
romano.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Esultano in cielo i santi martiri,  
che hanno seguito le orme di Cristo;  
per suo amore hanno versato il sangue  
e si allietano per sempre nel Signore. 
 
COLLETTA  
 

Ti glorifichi la Chiesa, Signore,  
nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano;  
tu che hai dato loro la corona della gloria,  
nella tua provvidenza concedi a noi  
il conforto della loro protezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                              (Ger 51, 1-12)  
 

Dal Libro del profeta Geremia  
 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai pre-
valso. Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; ognuno si beffa di me. Quan-
do parlo, devo gridare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!». Così la parola del Si-
gnore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. Mi dicevo: 
«Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c’era come 
un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                      (Sal 123)  
 

R/ Chi dona la sua vita, risorge nel Signore 
 

Se il Signore non fosse stato con noi,  
quando uomini ci assalirono,  
ci avrebbero inghiottiti vivi,  
nel furore della loro ira.  R/  
 

Le acque ci avrebbero travolti;  
un torrente ci avrebbe sommersi,  
ci avrebbero travolti acque impetuose.  R/  
 

Noi siamo stati liberati  
come un uccello dal laccio dei cacciatori:  
il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.  
Il nostro aiuto è nel nome del Signore  
che ha fatto cielo e terra.  R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                             (2Tm 2,8-13; 3,10-12)  
 

Dalla secondo lettera di san Paolo apostolo a Timoteo  
 

Carissimo, ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, 
secondo il mio vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un 
malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò sopporto ogni cosa per gli 
eletti, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla 
gloria eterna. Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se 
con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch’egli ci rin-
negherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinne-
gare se stesso. Tu invece mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nella condot-
ta, nei propositi, nella fede, nella magnanimità, nell'amore del prossimo, nella pa-
zienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiòchia, 
a Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi 
ha liberato da tutte. Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo 
Gesù saranno perseguitati.  

Parola di Dio  



CANTO AL VANGELO                                                                                       (1 Cor 1,18)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

La parola della croce è stoltezza per quelli che non credono,  
ma per noi è potenza di Dio  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                              (Lc 9,23-26)  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù diceva a tutti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria 
vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all'uo-
mo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso? Chi si vergogne-
rà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà 
nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».  

Parola del Signore  
 
SULLE OFFERTE  
 

Celebrando la gloriosa morte dei tuoi santi,  
ti offriamo, o Padre, il sacrificio del tuo Figlio,  
che è principio e modello di ogni martirio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Chi perderà la propria vita per me e per il Vangelo,  
la salverà, dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Custodisci in noi, Signore, la multiforme ricchezza del tuo dono  
e per la forza di questo sacramento, che abbiamo offerto e ricevuto  
nella memoria dei tuoi martiri Cosma e Damiano,  
concedi a tutti gli uomini la salute e la pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


